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Una scena 
del film 
di Corso Satani 
(a sinistra) 
«Gli ultimi 
giorni™ 

Prìmecìnema. Il film di Salani 

Ultimi giorni 
a Capraia 

A L B E R T O C R E S P I 

Gl i urt imi g iorn i 
Regia Corso Salai a Sceneg 
giatura Corso Salani Monica 
Rametta Fotografia Riccardo 
Gambacciani Interpreti Moni 
ca Rametta, Corso Satani Lo 
rerua Branzi, Lorenza Indovi
na Italia, 1991 
Mi lano : De Amleto 

• • Sono gli ul t imi giorni d i 
un'adolescenza quell i raccon 
tati da Corso Satani in questa 
sua opera seconda vista lo 
s torso inverno, al Forum di 
Ber l ino ' Quel che e certo e 
che i l f i lm e intensamente au
tobiografico e narra il «ntorno» 
d i un giovane toscano Alber 
to, che un bel giorno, novello 
Ulisse sbarca sull isola che lo 
ha visto fanciul lo Capraia U 
Alberto ritrova Manna la ra 
gazza di cui e sempre srato in 
namorato È tornato per lei, 
per chiederle d i sposarlo Pec
cato che la prima frase che 
Manna gli dice, incontrandolo 
sia «lo sai che m i sposo''» E 
non con lu i , si capisce ma con 
Giuseppe, il nvale d i sempre È 
lunedi, le nozze sono per la 
domenica successiva Alberto 
ha sei giorni - gli «ultimi» ap
punto - per rovesciare il desti
no 

I l minimal ismo dei senti 
menti era giù t a r o a Salani nel 
la sua opera prima Voci d Eu 
rapa Anche (7// ultimi giorni e 
programmaticamente un pie 
co lo f i lm, scntto e girato fra 

amici e Salani intende conti
nuare cosi, slruttando a dovere 
le propne chances come atto 
re ( in questi giorni è addmttu 
ra ubiquo sugli schermi graf ie 
a Nel continente nero e alla ri 
proposta di // muro di gomma 
i due f i lm d i Marco Risi) e insi
stendo come regista su stone 
piccole e pnvate E su luoghi 
psicologicamente e geografi 
camente «marginali» come 
Capraia o come la Gibilterra di 
Voci d'Europa e del prossimo 
terzo f i lm 

Insomma il c inema di Sala 
ni inizia dove finisce 1 europa 
(metafoncamente) e dove fi
nisce il c inema «massimalista» 
dei grandi spettacoli e delle 
grandi ( ? ) risate Per cui sen
za aspettarsi chissà quali nve 
la / ion i epocal i . Gli ultimi gior 
ni menta d i essere visto con 
compl ic i tà Apprezzando mol
to, fra I altro, la scelta musica 
le mol to originale Per dar vo 
ce alla quotidianità di una ge
nera/ ione di trentenni Corso 
poteva scegliere d i tutto Bruce 
Spnngstecn il rhythm'n blues 
alla John Belushi i cantautori 
alla De Gregon Madonna, il 
rock'n roll Mozart Scelte tutte 
lecite tutte belle tutte tremen
damente scontate Invece ec
covi Julio Iglesias le cui me
lense canzoncine percorrono 
tutto il f i lm come un contro 
canto ironico e languido al 
tempo stesso Geniale E ni 
certi moment i , genialmente 
comico 

Zemeckis presenta in Italia Girato con tecniche digitali 
«La morte ti fa bella» negli Usa è andato malino 
una favola nera interpretata «L'ossessione degli incassi 
da Meryl Streep e Goldie Hawn sta distruggendo la creatività» 

Chi ha incastrato Bob? 
Robert Zemeckis, mago degli effetti speciali e autore 
di campioni d'incassi come Chi ha incastrato Roger 
RabbiP e Ritorno al futuro, è in Italia per propiziare 
ru»cita del suo ultimo film, La morte ti fa beila Una 
black-comedy che schiera in campo Meryl Streep, 
Goldie Hawn, Bruce Willis (e soprattutto un uso mas
siccio della computer graphic) per ironizzare ti must 
degli anni Novanta piacere a tutti, a tutti i costi 

C R I S T I A N A P A T E R N O 

• i ROMA Bob Zemeckis 
mago degli effetti speciali e del 
box-office e un signore amen-
cano quarantenne Pullover e 
pantaloni scuri aria da bravo 
ragazzo a chi gli chiede noti
zie sulla sua vita pnvata rac
conta di avere una moglie e un 
figlio d i 7 anni origini proleta
rie una casa a Santa Barbara 
in California amici illustri co
me Spielberg e Lucas, che ve
de spesso ma per parlare d i la 
voro Dietro alla macchina da 
presa è amva tocon una trafila 
classica, dopo aver divorato 
decine d i f i lm alla tv etra i pre 
(enti cita i grandi da Capra a 
H i t ch to t k da Billy Wilder a 
John Ford) 

È stato un fi lm di successo 
come Ali inseguimento della 
pietra verde ad aprirgli la stra 
da per gli incassi mil iardari d i 
Chi ho incastralo Roger RabbiP 
e Ritorno al futuro (350 mi l ioni 
di dol lar i in tutto il mondo in 
testa alle classifiche per 185) 

I,a sua ul t ima fatica, La mor 
te li fa bella esce in Italia per le 
feste d i Natale ma e tutt altro 
che una favola per famiglie È 
un copione gotico e mortuario 
che per vincere la sfida al bot 
teghino punta soprattutto sul 
cast d i nchiamo Meryl Streep 
e Goldie I l.ivvn due Barbie sta
gionate alla ricerca dell eterna 
giovinezza Isabella Rosscllmi 
che porla alle estreme conse

guenze I arte del lifting e regala 
addinttura I immortal i tà grazie 
a una pozione miracolosa 
Bruce Willis un chirurgo piasti 
co dalla personalità opaca 
sballottato tra le due nvali Fi
nora negli Usa La morie li fa 
Mia ha incassato solo sessan
ta mi l ioni di dol lan, ma Ze
meckis nvendica 11 taglio non 
convenzionale d i questa block 
comedy (anzi la definisce una 
dead comedy) e si nbella alla 
tirannia del botteghino «Un 
f i lm va male nel pnmo week
end e la tua camera è finita 

È una tragedia che Robert 
A l lman ha raccontato beuissi 
mo con / protagonisti a 1 lolly-
wood si uccidono metaforica 
mente parlando sceneggiatori 
e registi e si nescc a farla fran 
ca Un sistema del genere ap
piattisce la produzione verso il 
basso spinge a un omoge 
neizzazione forcata» 

Ma un regima come lei non è 
del tutto estraneo al ".Inte
rna,.. 

lo cerco d i seguire i IT IC I gusti 
a I lo l lywotxl cercano di soddi 
sfare i gusli del pubbl ico Non 
e facile concil iare gli affari e 
lar te Forse ci riusciranno i 
f i lm maker della nuova gene
razione John Single ton per 
esempio Oppure Oliver Mone 
Jfli e la cosa più esaltante che 
ho visto nc(j)|i ulliiflu anni 
Qu.mdo sarà un po' più gran-

A Milano il celebre testo di Albee 

Virginia Woolf 
senza scandali 

M A R I A G R A Z I A Q R E G O R I 

de lo faro vedere a m h t a miu 
figlio 

Parliamo del M I O f i lm. L'os
sessione dell 'eterna giovi
nezza e un pretesto per tor
nare sulla sua personale os
sessione per 11 tempo? 

T. un privilegio die In fa cinema 
poter manipolare il tempo lar 
viverr alla gente cose impossi 
bill Andare avanti tornare in 
dietro azzerare il limite Quan
to j l l < terna giovinezza il f i lm 
non parla esattamente d i que

sto Siamo tutti vittime di un al 
ha ossessione, mol to peggio
re il must e piacere sempre a 
tutti A tutti i tos t i 

Lei ne sa qualcosa. Ma come 
deve essere un film per pia
cere? 

Prima di tutto deve esserci una 
buona stori i dei personaggi 
credibil i e gli atton giusti per 
interpretarli Ma la e osa tonda 
mentale e un copion i di terrò 
e questa.J^i.debolezz.i del cine 
ma eunjpeo la scrittura* +k> > 

Meryl Streep 
e Goldie Hawn 
in «La morte 
ti fa bella» 
nuovo film 
di Robert 
Zemeckis 

prodotto Occhio indiscreto 
propno perche ho letto lo 
script e I ho trovalo ot t imo E 
po i ero entusiasta d i Joe Pesci 
per quel ruolo 

A proposito di cast, come 
mal ha scelto Meryl Streep 
per II molo di Madellne, l'a
cidissima star del musical 
sul viale del tramonto? 

È una scelta strana ma tutto il 
cast e una sfida Goldie Hawn 
non si era mai trasformata in 
una psicopatica, che nella pn-
rna parte del f i lm si nfugia nel 
c ibo per depressione e diventa 
obesa Bruce Willis ùvev^ sem 
pre fatto parti d i macho, f i lm 
d'azione E anche la Streep si è 
dovuta sottoporre a quattro 
ore d i make-up al giorno si è 
lasciata invecchiare Nella pn-
ma scena deve ballare e canta
re E per giunta male E poi tutti 
sono stati manipolat i e defor
mati al computer 

E gli effetti speciali sono co
si Importanti per lei? 

È chiaro che sono importanti 
ma non sono lutto Certo. La 
morte ti fa bella non esistereb
be senza la computer graphic 
E in futuro c i aspettano svilup
pi in immaginabi l i la realta vir 
tualc e solo il pnmo passo 

Ma lei lo farebbe un film 
senza effetti spedali? 

Non ci crederà ma lo farei. 

• • MILANO C è speranza nel 
la c o p p i a ' Scrivendo Chi ha 
paura di Virginia WoolPa tren
taquattro anni nel 1962, Ed
ward Albee a lungo creduto 
1 unico erede di Tennessee 
Will iams e d i Eugene O Neill 
d ice d i no Perche nella vieen 
da del matr imonio d i Martha e 
George, sull 'esempio d i Danza 
di morte d i Strindberg tutto è 
già stato consumato e del l a i 
lica passione, talvolta al imen 
tata da brancicamenti e da so
lenni bevute d i whisky non so
no nmaste che le ccnen Scot
tano, però e ch i tocca muore 
o almeno ne resta definitiva 
mente bruciato Se ne rende
ranno ben presto conto Nick e 
Honey, la coppia giovane 
coinvolta nel gioco al massa
cro che dura una notte e che il 
matt ino dopo vedrà tutti più di
sperati e più consapevoli 

Nel lungo viaggio dei quat
tro verso il matt ino ne sono 
successe di tutti i co lon dentro 
la grande gabbia per belve da 
esibizione nella quale il regista 
Franco Però (con 1 aiuto del lo 
scenografo Antonio Fiorenti
no) ha ambientato la vicenda 
le coppie si sono mescolate 
soprattutto per volontà di Mar 
tha, che essendo abituata a 
dominare non solo percarat le 
re ma anche per status (e la fi 
glia del rettore dell 'Università) 
e in realtà psicologicamente 
fragile e bisognosa d i venficare 
cont inuamente anche tisica
mente, questo suo potere Ma 
il sesso si e ormai ridotto a una 
comunicazione di grado zero 
neppure sufficiente e offnre un 
pò di calore e intanto si e per 
petrato •! assassinio» simboli 
co del figlio mai nalo di Martha 
e George si o scoperto sotto la 
patina della cultura umamstic a 
e tecnologica di questa Amen 
ca anni Sessanta una forte 
grettezza da società affluente e 
competit iva E se dopo la notte 
d i sbornia d i scopate neanche 
tanto soddislaeenli di vomiti 
d i sostanziale solitudine Mar 
tha e George si ntrovano più 
vuoti e più spenti di pnma ma 
comunque più solidali non è 
che le cose vadano meglio per 

Honey e Nick, che si avviano J 
vivere una vita coniugale da 
«grande freddo» 

Messo da parte anzi definit i 
vamenle superato lo scandalo 
degli inizi, a un pubbl ico d i og 
gì Chi ha paura di Virginia 
WoolP rischia d i apparire un 
«come eravamo» inquietante 
or la lo d i ambiguità che ci t r i -
slorma in guardoni Ma per un 
regista e per degli attori resta 
pur sempre una macchina scc 
nica perfetta, con le sue battu 
te secche e forti, che 'a versio 
ne italiana d i Franco Kiusat' 
approntata anni fa per la c o p 
pia Proclemer Ferzetli rendi 
mirabi lmente con le sue sce 
ne madn il suo impagabi le rit 
mo In questo senso credo 
I abbia vista, al di là del l apolo 
go costruito attorno a n n i can 
zone infantile Franco Però 
conferendole la scansione un 
pò perversa ma anche facil 
mente individuabile da f i lm 
iperrealista 

1 problemi cominc iano a far 
si sentire, però, quando si 
guarda alla scelta della chiave 
interprelativa alla quale man 
ca un unitario intento stilistico 
In ' - t t i se Corrado Pani dopo 
un inizio un pò in sordina ne 
sce a trovare un giusto equil i 
bno fra sconfitta e cattiveria 
per il suo George, tutto giocato 
su di una recitazione col lo 
quiale Manna Malfatti che 0 
Martha va invece in tutt altra 
direzione e solo nell u l t imo at 
to riesce ad ottenere accenti 
più veri 

La sua Martha insomma 
sembra più '-aa costruzione 
«di testa» che un personaggio a 
tutto tondo credibile e non so 
lo pt r via del fisico longil ineo 
Cosi si resta invano in attesa 
della sua verità che rimane- in 
vece sepolta sotto intonazioni 
fataleggianti ma eccessive Di 
contorno come da testo le e a 
ratten/zazioni dei due antago 
nisti Claudio Fvglisi e un Nick 
freddo e concreto ma spacsa 
lo mentre Nicoletta Robe-Ilo e 
Money un pò manonc t t j un 
pò ragazzina nevrotica e ca 
pncciosa, . „ »*•„ 

Maximilian I 
secondo 
a nessuno. 


